
Promozione della salute e sicurezza nelle attività agricole, zootecniche e forestali
Piano Nazionale Agricoltura
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SICURI SULLA STRADA!
Testo Unico Sicurezza (D.Lgs. 81/2008) Codice della Strada (art. 106 comma 6)

Campagna promossa da:
Coordinamento tecnico delle Regioni
INAIL  |  Direzione Centrale Prevenzione  |  Settore Ricerca-Dipartimento Tecnologie di Sicurezza
MIPAA  |  Direzione Generale dello Sviluppo Rurale-DISR III

Controllo periodico dello stato di 
manutenzione ed efficienza dei trattori 
agricoli o forestali ed abilitazione alla guida

Abilitazione alla guida del trattore

Il “patentino” per il trattore 
Tutti coloro che utilizzano professionalmente il trattore devono essere in pos-
sesso di una specifica abilitazione alla guida (cosiddetto “patentino”) come 
previsto dall’Accordo Conferenza Stato Regioni del 22 febbraio 2012 che entra 
in vigore il 12 marzo 2013 (S.O. alla G.U. n.60 del 12/03/2012).

Percorsi formativi
Il percorso formativo prevede moduli teorici e pratici i cui contenuti e durata 
minima sono definiti  dall’Accordo.

Conseguimento del patentino e riconoscimento dell’esperienza pregressa 

• Coloro che iniziano ad usare il trattore dopo il 12 marzo 2013 devono essere 
in possesso del patentino.

• Coloro che usano il trattore da meno di due anni devono conseguire il paten-
tino entro il 13 marzo 2015.

• Coloro che alla data del 12 marzo 2013 possono dimostrare di aver utilizzato 
il trattore da almeno due anni devono effettuare solo il corso di aggiorna-
mento entro il 12 marzo 2017.  

Validità del patentino ed aggiornamento
Il patentino deve essere rinnovato ogni 5 anni, dalla sua data di rilascio, previa 
partecipazione ad un corso di aggiornamento della durata minima di 4 ore.

Soggetti formatori
I principali soggetti formatori sono gli organismi paritetici e gli enti bilaterali, le 
associazioni sindacali, gli ordini e i collegi professionali, oltre a quelli istituzio-
nali (Ministero del lavoro, Inail, Regioni e Province Autonome). Visibilità

Rischio di contatto con parti meccaniche
in movimento o parti calde

Rischio di ribaltamento



Il D.Lgs. 81/2008 stabilisce una serie di obblighi 
a carico sia del datore di lavoro sia del lavoratore 
autonomo. 
In particolare prevede:

• I trattori devono essere oggetto di manutenzione periodica 
al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di 
sicurezza; 

• devono essere curati la tenuta e l’aggiornamento del regi-
stro di controllo.

La corretta manutenzione può essere effettuata facendo riferimento 
al documento tecnico INAIL reperibile sul sito:
http://www.ispesl.it/sitoDts/Linee_guida/Buoneprassitrattori.pdf
http://www.agricolturasicura.it

I controlli manutentivi devono essere effettuati con frequenza bien-
nale oppure ogni 1000 ore di utilizzo, e comunque al raggiungimento 
di uno dei due parametri.

La manutenzione può essere effet-
tuata direttamente in azienda purché 
la persona addetta sia competente e 
conosca gli aspetti tecnici trattati nel 
documento tecnico dell’INAIL, che for-
nisce tutte le necessarie indicazioni.

Elementi di controllo

I controlli devono essere effettuati su tutte le parti del trattore rilevanti 
ai fini della sicurezza e della viabilità:

• Dispositivo di protezione in caso di capovolgimento

• Protezioni di elementi mobili

• Protezioni di parti calde

• Dispositivi meccanici di accoppiamento tra trattore e veicolo
 rimorchiato (ganci ed occhioni) e di traino del trattore

• Dispositivi di accoppiamento anteriore e posteriore per macchine
 operatrici portate con attacco a tre punti 

• Zavorre

• Organi di propulsione e di sostegno

• Freni 

• Silenziatore

• Accesso al posto di guida 

• Comandi 

• Parabrezza ed altri vetri 

• Sedile del conducente 

• Sedile del passeggero 

• Dispositivo retrovisore 

• Tergicristallo 

• Dispositivi di illuminazione e
 segnalazione luminosa 

• Dispositivo di sterzo 

• Segnalatore Acustico 

• Batteria 

• Cofani e parafanghi 

• Serbatoio di carburante


